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Undici persone finite in carcere a Catania 
Arrestato don Turi, era nella sua abitazione 
perché sottoposto soltanto a sorveglianza 
Per i giudici dirige Y«industria» della droga 

Un dossier della Superprocura dimostra 
resistenza di una «mini-commissione» 
che controllava anche il traffico delle armi 
Cosa Nostra gestiva il mercato dei voti 

Manette al fratello dì Nitto Santapaola 
Scoperchiata la Cupola mafiosa della Sicilia orientale 
Arrestato a Catania Salvatore Santapaola, fratello 
del superlatitante di Cosa Nostra. Assieme a Nitto e 
ad altri tre boss era al vertice di una Cupola mafiosa 
che controllava la Sicilia Orientale. Dall'inchiesta 
dei magistrati della Dda di Catania emerge anche 
un elemento inquietante: la mafia controllava un 
cospicuo pacchetto di voti che avrebbe usato per fa
vorire candidati siracusani 

WALTER RIZZO 

M CATANIA Una Cupola di 
Cosa Nostra in Sicilia Orienta
le Una sorta di commissione 
interprovinciale, guidata da 
Nitto Santapaola e da suo fra
tello Salvatore, per sovrinten-
dere al tralfico di droga, alle 
estorsioni al commercio inter 
nazionale delle armi agli ap
palti, ma anche per gestire un 
pacchetto di parecchie mi
gliaia di voti Consensi preziosi 
per i politici sempre a caccia di 
preferenze Voti che Cosa No
stra avrebbe impiegato assai 
bene proprio alle ultime ele
zioni regionali investendoli su 
alcuni candidati di partiti di 
governo nella circoscrizione di 
Siracusa La circostanza emer
gerebbe da alcune intercetta
zioni telefoniche che fanno 
parte del dossier sulla «Mini-
commissione- della mafia che 
ha portato ali emissione di un
dici ordini di custodia cautela
re firmati dal Gip Antonino Fer
rara su nchiesta dei sostituii 
procuratori della Direzione di
strettuale antimafia di Catania, 
Carmelo Zuccaie. Amedeo 
Bertone e Michelangelo Pati
ne "Un argomento quello dei 
voti - spiegano alla Procura di 
strettuale antimafia - del quale 
per adesso preferiamo non 
parlare Si tratta di un episodio 
che stiamo ancora approfon
dendo » 

L'indagine della Dda per la 
prima volta mette insieme il 
gotha di Cosa Nostra nella par
te est della Sicilia La mini cu 
pola sarebbe composta da 

Giuseppe Pulvirenti «U' Mal-
passotu», Rocco Monforte rap
presentante di Siracusa, Fran
cesco Mangion e dai fratelli 
Nitto e Salvatore Santapaola 
Undici le persone arrestate 
nella notte tra giovedì e vener
dì in trecittà Catania Siracusa 
e Brescia In manette è finito 
Salvatore Santapaola, il fratello 
del boss latitante I poliziotti lo 
hanno preso senza alcuna fati
ca Quando gli uomini della 
Cnminalpol di Catania sono 
andati a bussare alla porta del 
suo appartamento in via Vec
chia Ognina a Catania a due 
passi dalla Caserma Rinaldi, 
dove ha sede il X Reparto Mo
bile della Polizia Salvatore 
Santapaola, che era sottoposto 
all'obbligo della sorveglianza 
speciale ha pensato di trovarsi 
di fronte ali ennesimo control
lo Quando lo hanno amma
nettato non riusciva a credere 
ai suoi occhi 

A Siracusa è stato invece ar 
restato Rocco Monforte h lo 
/io di Agostino Urso <U' prufis-
sun», il boss siracusano assas
sinato il 28 giugno in un aggua
to Sarebbe lui il rappresentale 
delle cosche siracusane, no 
nostante la spaccatura che ve
de la fazione un tempo capeg
giata da Urso e Monforte in 
contrasto con il clan di Seba
stiano Nardo, che controlle
rebbe a sua volta i^ran parti' 
della provincia aretusea 

In carcere a Siracusa e finito 
anche Gianfranco Urso, figlio 
del capomafia siracusano as 

«Turi» 

Santapaola 
il boss 
arrestato 

savsinato Tra gli arrestati do 
vevano esserci anche Nitto 
Santapaola e Guseppe Pulvi 
renti, i due imprendibili latitai) 
tidelal mafiacatanese Le loro 
abitazioni a Catania e Belpas-
so sono stale perquisite ma i 
due boss di Cosa Nostra ri-sta 
no ancora lucei di bov u Un 
altro ordine di custodia caule 
lare t> stato notificalo nel su 
percarcere di Pianosa a l-ran-
cesco Mangion, arrestato alcu
ni mesi fa dalla squadra niobi 
le di Catania 

L inchiesta del Dda fa luce 
anche su due omicidi avvenuti 
a Siracusa quello di Salvatore 
Belfiore >U Cmisi-, il boss che 
si opponeva alla fazione ' Irso 
Bottai, e quello di Antonino 
Masu7?o un giovane di ven 
t anni assassinato per uno 
sgarbo commesso nei con 
fronti di un picciotto deliaco 
sca 

Per quanto riguarda le estor
sioni la cosca non solo a\eva 
messo sotto torchio decine di 

commercianti tra Catania e Si
racusa ma anche due grosse 
imprese metalmeccaniche la 
Saldotecmca e la Fochi-Sud 
Due aziende che lavoarno su 
commese del Petrolchimico di 
Pnolo. dando lavoro a migliaia 
di opeiai Nel mirino del clan 
e erano pure operatori del 
mercato ittico e ortofrutticolo e 
sei Ira locali notturni e ristoran
ti Salvatore Santapaola fratel
lo maggiore del bosscatanese 
viene indicalo come uno dei 
più anziani uomini d onore et 
nei Titolare di una rosticceria 
a San Cristoforo venne accu
sato dal pentito Calderone di 
avoravuto un ruolo determi
nante dell assassinio dei quat
tro giovanissimi scippaton ra
piti e strangolati per aver scip
pato la borsetta alla madre dei 
Santapaola Una strage perla 
ijuale non vi scino ancora col 
pevoli II Gip Luigi Russo infat
ti non essendo mai stati ritro
vati i resti dei cinque «picund-
di. Ila archiviato I inchiesta 

Nel libro dt Pino Arlacclit Gli 
uomini del disonore Anto 
nino Calderone parla più 
volte di Salvatore Santapao 
la 11 pentito della mafia ca-
tanese racconta, in partico
lare, l'episodio agghiaccian
te di cui «Turi» fu protagoni
sta assieme ai fratelli Quel
lo cioè, della esequ/ione di 
quattro ragazzini di San Cri
stoforo rei di aver "scippa
to» la borsetta alla madre di 
Nitto Turi e Nino Santapaola Per punizione 
furono strangolali e gettati in un pozzo ( al-
deronc delmisce quella strage >l.a cosa più 
sporca fatta dalla malia dal 1600 in poi, da 
quando è nata' Giovanni Ixi Greca, Riccardo 
Castaldi, lx>ren/o Pace e Benedetto Zucche 
ro. questi i nomi di quei ragazzini furono pre 
levati di sera, mie hmsi in una stalla e trasferiti 
durante la nolte in un casolare di campagna 
per essere uccisi «Sono stato due giorni e una 
notte a discutere a dire no a ripetere conti 
nuamente 'no no mandiamoli a casa man 
diamoli a casa' - racconta Calderone - ma 
none ò stato niente da fare I mafiosi idifen 
sori dei deboli, Il hanno voluti sopprimere F. 
io ho obbedito» Fcco come il pentito (lese ri 
ve quella strage 

Mentre discutevamo Salvatore Santapaola il 
gestore della rosticceria di piazza San Cristoto 
ro, si distaccò dal gruppo e sali sulla sua auto 
mobile allontanandosi Nel bagagliaio .iveva 
delle teglie piene di pasta al forno carne arrosto 
e altri cibi cne portò alla stalla della masseria di 
Cinardo, dove erano rinchiusi i rag iz/ini Quan 
do la porta della stalla si apri e i ragazzini videro 
Salvatore Santapaola con le teghe ni braccio i 
loro volti si illununaiono <I.o zio luri' I n zio 
Turi della 'Capricciosa ' > Ljrirt irono rii"k uorati i 
poveretti, come se avessero visto il padre I inai 
niente una faccia conosciuta che gli pori iva 
perfino da mangiare' Allora voleva dire e he non 
erano perduti, che si potevano salvare1 

Ma Turi Santapaola ritornò da noi e ci disse 
brusco «Non si può fare più nulla Mi hanno ri 
conosciuto A questo punto li dobbiamo assoli] 
lamento ammazzare» 

Nilto e i suoi erano irremovibili A mio modo 
di vedere, la mancanza di rispetto nei confronti 
della loro madre non costituiva la ragione vera 
di questo accanimento dei Santapaola contio i 
rag.i/zi sequestrati 0 era un risentimeli'" u n i 
ululalo una voglia di sfogarsi e di imporsi t IH-
aveva a che fare con la prei aria reputa/ione 

Calderone: 
«La notte 
che strozzò 
quei ragazzini» 

della famiglia Santapaola nel 
quartiere di San Cristoforo 
Non lutti i membri di questa fa
miglia infatti erano temuti e 
considerati come Nitto 

Turi Santapaola, in partico
lare era oggetto di scherno da 
parte dei giovani del quartiere 
perche era volgare sporco 
goffo Turi era una persona di 
cinquantanni, un mafioso 
che si metteva a lare pernac
chie e cose del genere di fronte 

a tuli.1 F. pretendeva poi di essere rispettato e ri 
vento Ma i giovani di San Cristoforo lo trattava 
no invece per quello che era e lo sbeffeggiava 
no in continuazione restituendogli le sue per 
nacehie e buttando dent'o la sua rosticceria 
bombe-carta e fialette puzzolenti 

Nitto si rendeva conto delle magagne del fra 
(elio e degli altri parenti ma ciò servava solo ad 
acuire la sua ipersensibilità nei confronti di qua 
lunque offesa al nome della sua famiglia 

l*i sera calava e alcuni telefonarono a Cata 
ma per far arrivare altri uomini d onore a dare 
man forte alla strage Non dimenticherò mai 
quella carovana di quattro automobili che arri 
ve') a notte tonda davanti alla stalla per prelevare 
i ragazzini Due di questi furono falli sedere nel 
la macc filila e he guid ivo io i_ uno era cosi pie 
colo che quasi quasi scompariva nel sedile pò 
steriore I mono strangolati e mio cugino Mar 
chese mi disse che il suo strazio nell eseguire 
1 ordine era stato tale che non aveva avuto il co 
raggio di stringere fino in londo il cappio intor 
no al collo di uno di loro che era stato quindi 
gettato vivo nel |x>/zo 

Limante li si cu/ione sono rimasto m mac
china ad aspi tiare con i fineslr.ni chiusi per 
non seni ire nulla Uno dei mici colleglli .issassi 
ni si avvicinò tutto ^celiato alla (Kirtiera e mi 
chiamo Non vieni compare ' Non vieni ivedi 
re ' ' 

Qualcuno può dirmi ora se ci sono giudici in 
grado di giudicare noialtri' O se non fa una e osa 
giustissima lodevolissima chi mi spara e mi 
ammazza non appena esco da questa s tan/a ' 
Come polevo restare ancora dentro ciucila con 
grega maledetta' Hppure e i sono rimasto anc o 
ra diversi anni Con questa ferita con questo 
macigno dentro di me che e è ancora e ci sarà 
sempre Ixco perche mi vergogno ogni volla 
t he1 filtro in chii s i FVn \\(* inni i » I i f i< < in id 
alzare gli occhi Vin e cinema qui'llo ctie r u 
conto 

Sa bolo 
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No al Superpoliziotto 
I sindacati degli agenti: 
«Così il governo 
militarizza lordine pubblico» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA Raro ò che i due 
maggiori sindacati di polizia 
convochino insieme, una 
conferenza stampa T suc
cesso ieri a Roma Ed (• sue -
cesso perché Siu'p e- Sap vo
levano dire con parole net
te, chiare a tratti dure che 
aborriscono I idea cara al 
ministro dell'Interno e al go
verno di istituire il «segreta
rio genera le e|uella figura 
super partes cioè cui ver
rebbe affidato 1 incarico eh 
coordinare tutte le forze elel-
1 ordine (agenti carabinieri 
e finanzieri) Ui •riformai ò 
per i due sindacati mutile 
pasticciata e pericolosa «Se 
passasse avremmo ima mi 
litarizzazione dell ordine 
pubblico» 

La riforma sia chiaro, 
avrà tempi lunghi Se ne par
lò nel gennaio scorso quan
do un progetto simile (simi
le non uguale) fu caldeg
giato dall allora presidente' 
della Repubblica Frane esco 
Cossiga Al momento esiste 
un disegno di legge varato 
dal consiglio dei ministri lo 
scorso agosto ( e he in S«' 
nato sta esaminando la 
commissione Affari costitu
zionale Prevede appunto 
I istituzione di un 'se gictano 
generale» che dovrebbe .ir 
monizzare dirigere razio
nalizzare il lavoro dei singoli 
corpi di polizia evitando du
plicazioni conflitti iivlfi-
cienze Dipenderebbe dire' 
lamento dal ministro dell In
terno e sarebbe sovraordi 
naie» rispetto ai capi di poli 
zia cnrabinie rie fin inzie ti 

D u e ' \nlonino I o Scinto 
se gretano gè rioralo ile I Snilp 
( {'inula iscntti ) Con il i o 
siddctto supeipoliziotto le 
forze eli polizia non saranno 
più coordinate di oggi ma 
meno od air .» nler inno di 
conseguenza le disfunzioni 
le diseconomie e i tutti». 'Se 
passasse quel progetto, an
che la polizia tenderebbe a 
slugg re un poe Inno dalle re 
sponsuhilita ( o s a che oggi 
non pi lotare polche dipen 
de dirett unente dal dire Kore 

di Pubblica sicurezza» Nei 
fatti, gli agenti si ritrovereb
bero privi della supremazia 
che in quanto corpo civile 
la legge riconosce loro 
«Avremmo una militarizza
zione dell ordine pubblico» 
Siulp e Sap non ci s tanno e 
annunciano manifestazioni 
per il prossimo 29 ottobre, a 
Bologna, Napoli Reggio Ca
labria In preparazione an
che una manifestazione na
zionale a Roma 

Il ragionamento dei due 
sindacati ò semplice Esiste 
una legge la 121 d e l ' S l . c h e 
affida responsabilità di coor
dinamento al direttore del 
Dipartimento di pubblica si
curezza (livello nazionale) 
e ai questori (livello periferi
c o ) Questa legge 6 stata 
«tradita' Ai «presunti» re
sponsabili non sono stati 
mai garantiti adeguati stru
menti normativi e ammini 
strativi Pere ho 7 «Mancanza 
di volontà politica» E so
prattutto resistenze corpo
rative Carabinieri e finanzie
ri mal sopportano I idea e he 
a guidarli siano dei «poliziot
ti' (il direttore del Diparti
mento e11 infatti anche e pò 
della polizia) La soluzione7 

• L ideale sarebbe unificare 
le forze di polizia Impossibi
le ' Allora bisogna potenzia
re la legge 121 renderla ef
fettivi! operativa Applicarla, 
finalmente» dice Carmine 
Fioriti segretario generale 
del Sap (2 ' i rula iscritti) 
Ammonisce 'Non va di
menticato che :, tutti i p^csi 
democratici la responsabili
tà dell ordine e della sicu
rezza pubblica spetta ai e vili 
e non ai militari» 

[I ministro dell Interno co 
nosco la posi / ione dei sin 
dacati Ieri a proposito della 
r'forma» ha detto «Il segre

tario generale deve avere 
una capacita di coordina
mento effettivo, senza CHIP 
primcre le autonomie dei di-
versicorpi» Non si chiude al 
confronta il ministro, il dise
gno di legge «non è immodi 
he ab i le 

Il proprietario lancia l'allarme: «C'è il Diamericio 241, è pericoloso» 

Rubano la Opel Kadett a un fisico 
Dentro c'è materiale radioattivo 

DELIA VACCARELLO 

• • ROMA Attenzione alla 
scatola gialla Una «Opel ka
dett» di colore grimo scuro 
(targata Roma 75759W) è sta 
ta rubata la sera di mercoledì 
nella capitale in via di Torre-
vecchia ali altezza del civico 
M4 La vettura appartiene a un 
fisico esperto in radiazioni io
nizzanti che teneva nell abita
colo un contenitore geyger 
con una sonda e ali interno di 
una valigetta una piccola sca
tola gialla Sul coperchio della 
scatola c'è scritto «pericolo ra
dioattività» Dentro la scatola 
e 0 una pasticca argentata mi 
nuscola del diametro di un 
centimetro Se ingoiata può es 
sere mortale ma può essere 

altamente tossica anche se 
frantumata perché sprigiona 
gas nocivi La polizia ha dira
mato le ricerche dando dispo 
sizione agli agenti di prendere 
tutte le dovute precauzioni 
Chiunque la trova o ne 0 già in 
possesso deve segnalarla im
mediatamente al-1 13» 

L auto è stata rubata duran 
te la partita di calcio Italia-Sviz
zera «Quella sera ero tornato a 
casa poco prima delle 20 30, 
quando un amico mi ha telefo 
nato invitandomi da lui per ve
dere la partita in tv Ci sono an
dato a piedi e la macchina e e-
ra ancora Ma a' ritorno alle 
22 30 non I ho più trovata e 
subito sono andato incommis-

sanato a tare la denuncia Da 
allora Mario Ballami 18 anni 
laurealo in fisici e entrato in 
uno stato d ansia f. per I ivoro 
che si porta dietro la pasticca 
ci argento che contiene Dia 
mencio 241 GÌ serve percoli 
(rollare le fonti radioattive in 
uffici case private cliniche e 
ospedali 

«Per una volta ho commesse» 
una negligenza -hadichiarato 
Ballann che tra I altro controlla 
le fonti radioattive dei macch1 

nari di radioimmunologia del-
1 ospedale Spallanzani e ha un 
incarico presso la facoltà di 
odontoiatria ali università di 
Chieti - Non lascio mai le mie 
attrezzature in auto Quando 
ho fatto la denuncia ho subito 

avertito del pericolo la polizia» 
Quali sono i pericoli della pa 
slicc a d argento7 «Se per caso 
qualcuno frantumasse la pa
sticci e la ingoiasse - ha detto 
b illann - potrebbe subito arri 
malarsi di tumore» Non è faci
le pero ndurla in pezzetti, per 
che e molto resistente E d al 
tra parte se ingoiata intera 
non arreca danni perché si 
può espellere facilmente 11 fi 
sico teme anche che 1 auto 
possa finire in qualche sfascia 
carrozze ed essere venduta a 
una fonderla «Non so i possi
bili effetti ha concluso il fisi 
co Certo le radiazioni finireb 
bcro nell aria e andrebbero ad 
aggiungersi a quelle già esi 
stenti e he sono gk\ tantissi 
me 

Il sequestro di armi di lunedì scorso ha confermato alcune «informazioni confidenziali» 

Catania, sventato un clamoroso attentato: 
il bazooka serviva per un giudice 
Wm CATANIA TM Hit niudice 
del Inbunale di Cadmia l o 
bietlivo del commando mafio 
so il cui arsenale è stato sto 
pcrto lunedi pervienilo in via 
Piombai, nel quartiere San ( ri 
stoforo l.*ì conferma e arrivata 
ieri Secondo autorevolissimo 
fonti in vestirti ve il bazooka 
monouso di fabbrica/ione so 
vietici doveva servir'1 ton il 
suo micidiale proiettile a tanca 
cata a perforare 1 autovettura 
blindata sulla quale si muove il 
giudice Imito nel mirino di ( o 
sa Nostra 

Già nei giorni precedenti la 
scoperta del deposito di armi 
una (onte confidenziale avreb 
be rivelato agli investigatori 
the una Losca mafiosa aveva 
in programma un attentato 

lontro un giudice in primissi 
niii linea sul 'ronte della lotta 
alla mafia l-a fonie avrebbe ri 
velalo oltre .il nome dell o 
biettivo sul quale viene rnan'e 
mito il massimo riserbo anche 
lamia t h e i killer avrebbero 
utilizzalo un bazooka 11 ntro 
vamento del micidiale lanciti 
missili anticarro nel «basso» di 
via l'iombai ha quindi tonfer 
malo in pieno ! informazione 
attivata agli invi stiga.on Nel 
deposito l.i polizia ha seque 
stiato ani he ak une palette di 
segnalazione con la stampi 
giuntura di amministrazioni co 
mimali e provini lali Doveva 
no forse servire a deviare il cor 
teo blindalo del magistrato 
lungo un peri orso prestabilito 
fini» al luogo i he i su in riti ne 

vano più adatto per i ompu-rt 
I agguato 

I! collimando era dunque 
già in una lase operativ i a\.m 
zata Probabilmente miniava 
ancora la persona adatta forse 
un mercenario capai ' di uh 
lizzare con precisione I arma 
mticarro Un congegno il cui 
uso non poteva certo essere af 
fidato ad un dth Stante Non vi è 
un MI ondo colpo da utilizzare 
in caso ili errore e killi r non 
potevano certo permettersi il 
lusso di fallire il bersaglio 

Il magistrato nel mirino di 
Cosa Nostra non e un giudice 
qualunque f" forse uno di-gli 
avversari più pericolosi che le 
organizzazioni m.ifiose hanno 
i Catuiua I. uno dei magistrali 

i In sono stati prof tuonisi! di 1 
I inchiesta i In proprio ieri li i 
portato n g ileia an un O]KI 
nenti della ( ti/>ola di t osa no 
stra in Su tha ori* ntali I n c,iu 
dice i he .ilti i no d i un inno < 
mezzo insù un con un ni igi 
str ito ili Ila PICK i ta di Ila Kt 
public l i m i mif no della ina 
li t calati. s< uh alleni ih a \ il 
i one ( li*ns( limo uri libi ro 
convinto anche gli ullimi liner 
li ti dar» il via ili opcia/ioin 
< ori i < intimilo per nquisl ire 
i! bo/ool- i un arma ih» si 
rebbe imvat i in Ita i ttlravei 
so il tu*, ri ato Miteni i/ionah 
i 1 indi slum e IR ha in II ex hi 
gos'avi 1 t IH i pai si dt'll Lst 
uno dei suoi prini ip ih i in ih 
di rifornirne mo 

A P il izzo di i)iusti/ia m ssu 

no vuo'i commentare la noti 
ziti ni i le misure di sicurezza 
uia rigidissime sono state ulte
riormente rafforzate mentre 
gli invi slig ito-i sono ancora 
ìlla ne cri a di un sexondo an 

11 mussili che sarebbe a d-spo 
sizione delle cosche Scorte 
rinfoizate non sole per il giudi 
e "liei mirino» £ si ito poien 

zi ito mi he il servizio di scoriti 
alt avvocato Lnzo Guam 'ra 
I unico U gale cataiu-se chi ha 
difeso i oentiti di mafia e ali ex 
sindaco della i*rinìujt>ru di Cu 
tanta lnzo Bianco 11 motivo' 
l n.i telefon ita intere ettata nei 
giorni scorsi conteneva una 
frase che ha fatto salire alle 
ste Ile la tensione «faremo sai 
t ire in aria En/o ! avvocalo » 

I É I C # ^ MEBB*** 

Proseguono gli interrogatori sulla morte di Antonio Caldarola 

Malasanità in Puglia: tutto privato 
e un ospedale iniziato 26 anni fa 
Proseguono gli interrogatori di medici e paramedici 
del Policlinico di Bari dove è morto, senza ricevere 
adeguata assistenza Antonio Caldarola. 11 magistra
to di turno il giorno dell'incidente spiega «avevo il 
telefonino acceso, non è colpa mia se non mi han
no trovato» E 1 ordine dei medici di Bari, la campa
gna di diffamazione non si basa su elementi di fatto 
Viaggio tra «monumenti allo spreco» e malasanità 

PALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

•••BARI L'enorme palazzo eli 
otto piani doveva essere ali ori
gine eli un colore beige chiaro 
ti tempo ha invece inesorabil
mente ingiallito ed mgngito le 
mura bvetta solitario in mezzo 
ae! un prato lasciato ali ortiche 
nell ultima parte elei quartiere 
Cep San Paolo òOmna abitali 
ti pai note» come il -Bronco» di 
Bari P I ospe'd.ile' San Paole) 

òOO posti letto che avrebbe 
dovuto decongestiemare il Pei 
liclinico II cantiere venne 
inaugurato nel settembre del 
66 i lavori partirono il 20 otte) 
lire dello stesso anno Deiveva 
essere pronto nel gire» di un ali 
no Oggi dopo 26 anni non e 
ancora unito F nessuno nella 
e itti che in tre anni è mise Ha a 

tirar su un illesa studio pei i 
nie»nelia!i sa quando sarà 
profilo Mancano 1 soldi per 
completare I ennesimo eoios 
so ' he in questi anni ha ingoia
to un liume di denaro pubbli 
eo Una storia di lunghe conte 
se linite nelle aule- & giustizia 
tra la ve-cclua ditta eh»' aveva 
vinto I appallo la Cine vCom
pagnia Meridionale Costru/io 
ne) e I amministrazioni' ospe 
daliera Neil Vi i lavori -.ono 
stali consegnati alla ( ogclar 
Impresi! I impri sa di co.tru 
zione 'delgiuppohaUo molta 
nell inchiesta milanese sulle 
tangenti Questo ospedale 
vuote) ospita solo un pronto 
soccorso e il i entro di igle'lle 
mentale e he senza se'de ha 
ex cupato una parte di i len ali 
si occupalo proprio eoi le i 
senza tetto e i baraci .iti Ialino 
con le case popolari tira sono 

in regola la Usi ha concesso al 
servizio di rimare Ma I «ospe 
clale che non e e» non e solo 
I ennesima storia dei monu 
menti allo spreco disseminali 
nel Siili Se mai questo ospe 
dale verrà (mito chi ospiterà' 
1 oc e hera al Policlino universi 
tano o ai reparti ospedalieri' 
Una parte dei medici soprat 
tutto gli universitari puntano i 
pie d nessuna voglia di trasfe
riti a dixlici chilometri dal 
ce ntro della e itta In un quar 
liere malfamato poco presti 
gioso e soprallutte» eos] lolita 
nudai loro'interessi. Basta gì 
r.iie intorno al colosso Polle li 
meo per vedere e he lutto mtor 
ne» e circondato da cliniche e 
casi di cura private I a (]iiei 
nudici per fortuna pochi ma 
pule i ili dai mille lavori ed iute 
ressi e11 comodo enlrare ed 
use ire senza \JT fatica non ser 

BII-ANCIO PREVENTIVO FONDO SANITARIO REGIONALE 1992 
CASE DI CU RA PRIVATE 308 MLD 
CENTRI PRIVATI HANDICAPPATI 105_MLp 
OSPEDALI ECCLESIASTICI 
CONCONVENZIONE QBBLIGATORIA 425 MLD 
MATER DEI (Oncologia) 100 MLD 
MANICOMI PRIVATI 90 MLD 
CONVENZIONATA ESTERNA 
(Diagnostica e specialistica) 300 MLD 

SPESA TOTALE PRIVATI 
SPESA COMPLESSIVA (Pubblici e privati) 

1328_MLD 
5000 MLD 

ve nemmeno sfilarsi i! canine 
dell ospedale per indossare 
poi quello dilla clinica basta 
riv.tersi sopra il cappotto L n 
\ia Veli tra pubblico e pri\ itu 
che traina persone e sopraltu 
lo un (lume ili dt n irò ()a ti 
che ciato In Piglia 1 HO d< UH 
prisla/ioni di diaLjnostic i 
analisi t usiti spi i i.ihstic tic 
av\erigono nelle strutture pri 
vate conw ivionate Inpossibi 
le (are altnnit riti Perclw nuar 
d.i caso mijli ospedali pubbli 
ti non ti sono poliambulatori 
n-* da\ hospit il Illuminante il 

bilancio preventivo HI della 
Regione l'utjlia 11 I ondo sani 
tano t in \ binila miliardi 
lijuasi la UK t<i dell intero In 
Lini io T- Clonale) e t osi riparli 
to iOH miliardi alle < ise fimi 
ra private 10K miliardi ai< i Miri 
pn\ iti per liandkappati 1Jr> 
miliardi (IL|II osped ili eclesia 
stit 11 ori *. onseu/ione ubbiiija 
Iona 100 miliardi ali., Mdtir 
Di i î un mix di pubblico i pn 
vaio) 'IO miliardi n due in mi 
t orni privali i <n l 'uria t si>to 
no an< or i > 30U miliardi ili i 
t onv< n/mnat i t sii rn \ t di i 
imostn i i sptt lalistit • i pm 

qualche altro miliardo dissi 
min.ito su voci minori l'in di 
mille e 1 ree entro nuli irdic he la 
«elioni pai? i .il privato Quel 
e IH resta p< r il pubblico s, r\t 
ì m ilapcna a t oprire le spi st 
dt I personali' t la sopr i\\i\i n 
/ i dt Ut strutture- Divenl i un 
imp't sa titanica trovare pure i 
soldi pi r le i^ar/e e i (erri opt 
rotori I pi r t npr rt wjli stai 
dard di as.isti n/a il,\ assic tira 
re mancano dui li ila \ni du ' i 
die* mula nifi rum ri I ospi d i 
li e i imbuì.itorio dell i l si t i 
di <i p iv / i ' Si sussi i<unno yl 

t pisodi di in i! is imi i <. he 
rit inpiono I' p mini dt i ̂ ior 
Mali ' Bt IR au/1 ni* tjlio p< i 
quel pti\ ito t he poi di (alto 
privalo non < t ht ni Ila sani! i 
non rise hi i nuli i i soldi arma 
no diri tt uni nti d .'li i assi 
dello si ilo I (orsi i lussi do 
ni un a (or, a ih taî h d< i wjov r 
no i iinan/i il ni s ir inno le as 
sit ur i/ioni pn\ iti Ixci 1 in 
tre< «. io \K r i rso e IH non s r v 
s< i i spi /^ in t In solfi « i l i 
ri tjione i il s i<. i ipohm^i 
( IH mi iti in disi, u smin i li 
vi Ih di issisli n/ i d i e; ir uilin 
ii t ittadmi i In UH nn i I i i o 
st lenza di ak uni mi dn i i In 
soriidom » il i In nh si >M riti 
i sv libine untano i |n»\« r i a l 
v IH aiinuiK lano . d un ÌIÌ-'IK > 
tomi t ii i ululo i (ausi ppi 
( ald irol ì si n/a n» ppun voi 
t usi t In i1 p idn i mollo pi r 
irn sto t ardui o Non * un i a 

so ( In ili ì hi CJOIH d i si iti 
un si tu i usi 1 ut ordì i d pi n 
t ip n'ito t I limo IK In pi H he 
1 \ i 1 s IH II 1 1111 t|( V i l l i I II 
v n u l o s i i hi dovi v i IM M 
I ISs . SSO? i t o ih I S l l l l t I I ) 
sp* i) ili ii i fi lo il Pi >V lini 
< o< hi i idi i fu vi I tiui'H il 
ih u in il ,ni ito I i s imi ilo 
s i imi 'I' n n/ si non uhi ni 
tuia i onnivi n/ i d» L,H mimmi 
sii itoti pubh ii i li m< M 1 J pi i 

ordin ina sciatteria Stork di 
m^i ni i stori.i di sempre in 
questa i itta Contro la quale 
I inno v ,>r>o nel m e s s a l o 
di I asqua si e levata furi • !.. 
voci dell art west «NO di (Sari 
monsinnor Mariano Mudassi 
U c o i o s a stnssi a propi sito 
di il ospedale San Paolo I al'o 
prelato Un ospedali non si la 
pi r i ni 'idi i ma per i malati e 
ehi si pn ndt cura del malato 
il< vt pert io realizzare il bino 
mio mi mila professionalità» 
( i poi il grosso nodo ci Ila 

toesislenzi tra strutture pub 
bhi IH e Mrulture pi ivate < Ira 
i In I pubblico non debba mo 
n poli// ir* tutto e chiaro Ma 
e hi si i I ititaPti' in .ettori v >' ,li 
non rispondi die esigenze di 
uno Malo moderno e meni 
amor i chi meificieiva di 1 
pubblK o .pinna ,u\ una un<> 
ni 1 pii\ ito con pnvilenio per i 
più abbienti ( hi può dire eh' 
i i aa st Ma nrande traspari n/ i 
IH 1 ( onvon'ian e onsisten i ri 
sorse pubbhihi in una dm zio 
ni o iteli altra' - s interrogava 
I mi \ i s eu \o che ivini ludeva 
- ' n piano s untano rettori ih 
i 1 ìborato t on anne/z.i e tra 
sp in n/a potrebbe owian i 
questi sqml bri \ ìturalm Miti 
un pi ino sanitario regionale 
la l'iiwli i non 11 1 ha non 11 
I ha mai ivnto 
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